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RICCHEZZA MOBILE 


Uno dei provvedimenti finanziari 
che formano la parte essenziale del 
progetto Ministeriale è certo quello 
relativo alla tassa sulla ricchezza 
mobile, e perchè esso è di capitale 
interesse per noi, diamo il testo del- 
le modificazioni proposte : 

TITOLO I, 
Disposizioni relative 
alla tassa sui redditi di riechezza mobile. 


Fra i redditi di natura 
fondiaria, reale od immobiliare, sog- 
getti alla imposta sulla ricchezza mo- 
bile in applicazione all’articolo 9, 
paragrafo 1, della legge dell’ 11 ago- 
sto 1870, allegato N. sono compresi i 
censi in qualunque modo costituiti, le 
decime di qualsiasi genere, i quartesi, 
i frutti di capitali quandocumque, le 
soggiogazioni e ogni reddito che non 
dipenda da condominio o da domi- 
nio diretto, comunque subisca qual- 
che detrazione a favore del debitore 
in relazione al tributo fondiario. 
Questi redditi vengono tassati al 
netto della detrazione medesima. 
Art. 2. Alle società in accomandita 
semplice e a quelle in nome collet- 
tivo è esteso |’ obbligo, di cui nel- 
articolo 6 del decreto legislativo 
del 28 giugno 1866, n. 3023, di 
denunziare, oltre i redditi proprii, 
anche gli stipendi, le pensioni, gli 


APPENDICE 


I GOTI 


Opera in 4 atti del M.° Stefano Gobatti 


Teofilo Gauthier detestava la musica, di- 
cendola l’unica arte ne!la quale anche gli 
sciocchi possono avere un’ opinione : stando 
dunque al detto del celebre scrittore fran- 
cese, ne verrebbe di conseguenza che 
quest arte divina saria la beniamina degli 
sciocchi. lo rispetto il parere del grande 
uomo, ‘ma lo debbo dire; io amo, idolatro 
anzi l’arte di Rossini e di Mayerbeer, senza 
avere l’ esagerata modestia ‘di mettermi 
nella fila degli sciocchi, ed oso scrivere la mia 
opinione sopra la nuova opera del giovine 
Stefano Gobatti.*L’ avverto prima; fa mia 
non sarà una critica, ma una semplice ‘0- 
pinione; chi non la vorrà ascoltare è pre- 
gato di far saltare lo sguardo dall’ appen- 
«» dice alla cronaca o ad altro, senza però 


* apancarvi di rispetto, chè le opinioni, per 


assegni che pagano ai loro impiegati, 
e gl’ interessi dei debiti contratti e 
delle obbligazioni emesse, e di pa- 
gare direttamente l’ imposta relativa, 
salvo il diritto di rivalsa. 

È estesa anche rispetto ai registri 
delle Società suddette, la facoltà 
concessa alle Commissioni ed agli 
agenti delle imposte dal numero 5 
dell’ art. 23 della legge del 14 luglio 
1864, num. 1830, e dall’ art. 10 del 
decreto legislativo del 28 giugno 1866. 

Art. 3. Gli esercenti di stabilimenti 
industriali, i commercianti e gli e- 
sercenti professioni, arti ed industrie, 
devono denunziare gli stipendi, ono- 
rari, mercedì od assegni pagati ai loro 
agenti, commessi, scrivani, operai e 
simili, se ragguagliati ad anno, rag- 
giungono il minimo imponibile ; e 
sono tenuti a pagare direttamente la 
relativa imposta , salvo il diritto di 
rivalersene mediante ritenuta. 

Art. 4. Il privilegio stabilito dal 
n. 1 dell’ articolo 1958 del Codice 
civile è esteso alla riscossione  del- 
l° imposta di ricchezza mobile del- 
I° anno in corso e del precedente , 
dovuta in dipendenza dell’ esercizio 
di commercio, industria, arte o pro- 
fessione , sopra i beni mobili che 
servono all’ esercizio, e sopra le mer- 
canzie che si trovano nel locale ad- 
detto ali’ esercizio stesso o nella abi- 
tazione del contribuente, quantunque 
i beni mobili e le mercanzie non 


AIA TI CIT 


quanto meschine siano, vanno rispettate, 
altrimenti non vi sarebbero più opinioni 
di sorta, nè giornali, né lettori, nè gior- 
nalisti. 

Vi fu un'epoca nella quale l' Italia con- 
tava molti e bravi maestri di musica, però 
a poco, a poco l'orizzonte dell’ arte s'of- 
fuscò. Bellini e Donizetti son morti, morì 
Rossini e due soli forti campioni rimane- 
vano i quali, unendo le loro opere alle 
altre di quei sommi, cercassero squarciare 
quel fitto bujo; eran Verdi e poi Petrella. 

L’ Italia dunque aveva bisogno di nuovi 
genii, di nuovi eroi, che sorgessero a rin- 
francare col loro slancio giovanile le file 
degl’ illustri veterani, ad infondere nuova 
luce, nuova gloria. Si annoveravano, è vero, 
alcuni bravi maestri come il Rossi, il Mar- 
chetti, il Dall” Argine, ma su di loro non 
si poteva ‘fondare la speranza di avere un 
giorno dellè opere classiche, colossali. 

Un di, mentre l'ittorica umanità sbadiglian- 
do gironzava annojata frà i viali del giardino 
d'Europa, sotto alla foca luce dei piccoli 


successi di due' opere straniere, l'Ombra | 


siano di proprietà del debitore del- 
l'imposta, salvo che si tratti di og- 
getti derubati o smarriti. 

Art. 8. La responsabilità solidale 
del nuovo esercente di un’ industria 
o commercio , della quale si parla 
nell’ articolo 6 della legge dell’ 11 
agosto 1870, si estende alle impo- 
ste dovute da tutti i precedenti eser- 
centi per l’anno in corso e per l’anno 
anteriore. 

Art. 6. Contro i giudizii di fatto, 
emessi dalle Commissioni sull’ esi- 
stenza del cespite da cui deriva il 
reddito accertato , non è ammesso 
ricorso all’ autorità giudiziaria. 

Art. 7. La cessazione dei redditi 
indicati nel primo capoverso dell’art. 
24 della legge 14 luglio 1864, n. 
1839, dovrà sempre essere dimostrata 
colla copia autentica dell’ atto da 
cui può desumersi la liberazione del 
debitore o coll’ indicazione della data 
e dell’ ufficio in cui |° atto fu regi- 
strato. 

Art. 8. Le autorità giudiziarie che 
pronunziassero sentenze o emettessero 
decreti o provvedimenti per crediti, 
sia fruttiferi, sia infruttiferi, pei 
quali non fosse comprovata la de- 
nunzia agli effetti dell'imposta sulla 
ricchezza mobile, come è stabilito 
nel primo capoverso dell’art. 19 
della legge 14-luglio 1864, si ren- 
deranno solidalmente responsabili , 
dell’ imposta e delle sopratasse do- 
rue: 
di Flotow ed il Guarany di Gomez, e di 
alcune italione, rimase colpita nel vedere il 
cielo accendersi ad un tratto d'uno splen- 
doregnuovo, di fuoco. Che è? Un incendio 


forse? Nu... sì... e tutti i profani della scienza ' 


si fermavano strabiliati, colla bocca spalan- 
cata come quella d'un delfino, a fare mille 
e mille commenti. Giunsero finalmente i 
fisici-matemalici della musica, e dissero 
essere l’opera d' un cerlo maestro Pon- 
chielli che lanciava quegli sprazzi di luce. 
Poco dopo la vila e i miracoli di questo 
uomo erano a tutti noli. 

Un tale chiamò Mayerbeer il maestro 
più fortunato, io chiamai Ponchielli il più 
sfortunato fra i figli d' Futerpe. Ora però il 
sole della giustizia ha squarciato le nere neb- 
bie dell'ignoto, dietro le. quali l' offuscata 
stella del povero capo banda di Cremona 
8 affaticava per risplendere e projettare i 
suoi raggi, quella stella che adesso brulica 
nel cielo il più terso, innondando di sua 
luce tutto il campo dell’ arte. 

Dietro questo avvenimento, un altro ne 
successe ancofa forse più importante, e fu 


' 


vute sui redditi dipendenti dai cre- 
diti medesimi, 

Nelle sentenze, decreti, provvedi- 
menti dovrà sempre enunciarsi l’uf- 
ficio di agenzia presso cni fu fatta 
la denunzia del credito. 

Art. 9. La facoltà di compilare i 
ruoli suppletivi pei redditi di ric- 
chezza mobile non compresi nei ruo- 
li pricipali vale per l'imposta del- 
l’ anno in cui |’ agente notifica al 
contribuente 1° iscrizione del reddito 
e per que!lé dei due anni precedenti. 

L'azione della finanza per l’iscri- 
zione dell’ imposta relativa agli an- 
ni anteriori è prescritta. 

L'azione per la sopratassa si pre- 
scrive con quella per 1° imposta prin- 
cipale. 

Le contestazioni amministrative o 
giudiziarie interrompono la prescri- 
zione. 

Art. 10. Per i redditi derivanti 
da capitale , cessati prima d° essere 
scoperti, ma non ancora riscossi , 
si avrà sempre la facoltà di tassare 
le tre ultime annate di reddito. 

Art. 11. La spedizione .dei ruoli 
verrà fatta sulla base di quelli del- 
I° anno precedente, con le cancella- 
zioni e diminuzioni ammesse dal- 
l agente, come coi redditi nuo- 
vi od aumenti risultanti da dichia- 
razione o consenso del contribuente, 
o da decisione delle Commissioni , 
ovvero dalle iscrizioni o rettifica- 
—————————— 


la rappresentazione della nuova opera i 
Goti del maestro Gobatti, opera che io para- 
gonerei all’aurora boreale, la quale in un 
istante risveglia e colpisce. Il genio già è 
ana miniera ; la si scopre per caso ed in 
poco tempo un povero paese diventa ricco : 
quella del Ponchielli e quella del Gobatti, 
rinvenute fra la sterile giogaja della pre- 
sente generazione, sono inesauribili fonti 
di tesori. Queste due opere sorsero come 
celesti apparizioni a riscaldare |’ avvizzita 
fantasia della gioventù del giorno, già de- 
repita, e si spera che questi nobili esempi 
troveranno, dei nuovi imitatori. 

Ml Ponchielli ed il Gobatti sono per la 
musica ciò che il Carcano, il Barilli, il 
Pratesi, il Verga ed il Savini sono per la 
letteratura, belle speranze ; 1’ Italia aspetta 
molto da loro, e non invano. 

Attratto io dunque dal clamore che sol- 
levò l'opera i Goti, mi portai Domenica 
p. p. a Bologna; a fatica e per caso fortu- 
nato trovai un posto, nel quale rannicchia- 
tomi alla meglio, ascollai religiosamente 
é senza mai staocarmi tuttà l'iatera opera. 


zioni fatte dall’agente, sebbene con- 
testate dal contribuente, quando sia- 
no trascorsi sessanta giorni dalla pre- 
sentazione del ricorso alle Commis- 
sioni locali. 

Art. 12. L° imposta di ricchezza 
mobile dovuta dalle Casse di ri- 
sparmio e dagli Istituti di credito 
per gli interessi dei libretti di de- 
posito e dei conti correnti passivi 
sarà commisurata e pagata in via 
provvisoria sulle risultanze dell’ ac- 
certamento eseguite nei modi ordi- 
nari ; in ragione degli interessi del- 
I° anno immediatamente anteriore 
all’ epoca della dichiarazione, e sarà 
liquidata in via definitiva, mediante 
supplemento o rimborso, sulle ri- 
sultanze del bilancio e del rendi- 
conto dell’anno a cui si riferisce 
l’ imposta. 

Art. 13. Nell’accertamento dei red- 
diti di ricchezza mobile delle Casse 
di risparmio instituite a scopo di be- 
neficenza, si determina anche l’am- 
montare dei redditi derivanti da buo- 


‘ ni del tesoro o da mutui fatti a pro- 


vincie, comuni ed opere pie, e l’im- 
posta pagata sopra questi redditi per 
via di ritenuta si detrae da quella 
che la Cassa deve o per conto pro- 
prio o per conto dei depositanti. 
Art. 14. Il Governo del Re è au- 
torizzato a transigere colle Casse di 
risparmio pel pagamento dell’impo- 
sta di ricchezza mobile rimasta in- 
soddisfatta per gli anni 1872 e pre- 
cedenti sugli interessi passivi dovuti 
per risparmi e depositi, semprechè 
dall’esame dei loro bilanci risulti 
che le predette Casse non abbiano 
eseguita la ritenuta per rivalsa. 


Notizie Italiane 


ROMA — È stata distribuita alla Ca- 
mera dei deputati la Relazione su la pro- 
posta dell'on. Di San Donato per dichia- 
rare il primo giorno dell’anno festa civile 
dello Stato. 

La Commissione ha modificata alquanto 
ta proposta San Donato, parendole che il 
precedente di una festa civile dello Stato 
in giorno non feriato, non avesse riscon- 
tro nella nostra legislazione. Ne è però 


Il teatro era zeppo sì che  parevami un 
vespajo, 1’ incasso toccò le 10,000 lire. 

La musica del Gobatti è la vera, quella 
cioè che esprime lo stretto senso della parola, 
che si adatta alle diverse situazioni del fatto, 
che cambia a seconda delle posizioni e che 
da sè sola saprebbe dipingere gli orrori e le 
sozze passioni dei barbari tempi dei Goti. Ora 
fiera, ora grandiosa ed ora dolce e flebile, 
che v' accarezza il cuore e vi trasporta 
come il bacio d'una vergine, è insomma 
quella che deve essere la musica, senza 
l’ajuto del linguaggio, una rivelazione. Egli 
d'una parola ve ne fa una frase sublime, 
poetica, come un intero canto di Byron, 
la quale rivela chiaramente tutta una 
passione. Questa musica, sebbene giovanetta, 
non è una civettuola vispa e leggiera, ma 
una donna, seria, dal grave incedere, dal 
profilo sublime, dallo sguardo maestoso che 
vi lascia nell’ anima un’ impronta incan- 
cellabile, una donna infine che possiede 
un’ invincibile attrattiva, una donna che 
non si dimentica mai più. 

Chi ben comincia è alla metà dell’ o- 
pera, dice il proverbio ; il Gobatti poteva 


— quando ha composto il preludio, d’es- 
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rimasta intatta la sostanza, imperocchè 
la Commissione propone che nel primo 
giorno dell’anno non si possano fare. gli 
atti dalla legge vietali nei giorni festivi. 
Come si vede , la diversità è soltanto di 
forma. L'onorevole Guala, relatore, dice 
che il legislatore deve rispettare « tutti 
« quei fatti che possono cementare le con- 
« dizioni de!la felicità domestica. » E una 
condizione di felicità domestica si è 1’ in- 
cominciare l’anno in famiglia, senza peu- 
sieri molesti, se»za noiose cure. Questo è 
il concetto della relazione. 

Senza entrare nel merito della proposta, 
noi siamo lieti ad ogni modo ch’ essa 
abbia dato occasione a presentare un altro 
provvedimento, che da gran tempo era 
invocato. Il R. decreto 17 ottobre 1869, 
relalivo ai giorni festivi per gli effetti 
civili, non era ancora stato esteso alla 
provincia di Roma. La Commissione, pro- 
ponendo, che quel decreto sia convertito 
in legge ed esteso a tutte le provincie 
del Regno, toglie un inconveniente gene- 
ralmente lamentato e rende uguali, anche 
per questa parte, tulle le provincie din- 
nanzi alla legge. ( Opinione ). 

— Leggiamo nel Popolo Romano: 

Il comm. Nigra ritornerà a Parigi, ap- 
pena spirato il suo congedo, ossia fra po- 
chi giorni. 


Notizie Estere 


FRANCIA. — L’ Assemblée Nationale, 
discorrendo dei nuovi ambasciatori , dice 
che Fournier e Lanfrey a Roma ed a 
Berna non avevano per nulla disappro- 
vato Ja condotta anti-religiosa dei due go- 
verni, e che il duca Decazes pensa ora a 
riparare al mal fatto « se può essere ri- 
parato dalla mano degli uomini ». II mar- 
chese di Noailles, seguita a dire l’Assemblde, 
va a Roma presso Vittorio Emanuele ; an- 
nunziasi che egli vi sarà ben accolto e ciò 
non ammette nessun dubbio. Ciò che pa- 
venterebbe il governo italiano sarebbe un 
diplomatico avente constalato opinioni in 
favore dell’ indipendenza della Chiesa e del 
venerato suo capo ; il secondo figlio del 
duca di Noailles, del successore di Chea- 
teaubriand all'Accademia francese, non ha 
affermato che opinioni repubblicane allor- 
chè contestava al signor Chesnelong l’ o- 
nore di rappresentare all’ Assemblea na- 
zionale il dipartimento dei Bassi Pirenei. 
Quella campagna fallita nonostante valse al 
giovane marchese la Legazione di Washio- 
gton ove gli venne falto di vedere vera- 
mente «Ja Chiesa libera nello Stato libero ». 
ed i cattolici godere della più completa 
libertà. La sua esperienza a tal riguardo 


sere già alla fine, chè quel preludio 
vale un’ intera opera, è una vera crea- 
zione. Questo preludio, ripetuto due volte 
in principio, fu dal pubblico domanda- 
to una terza alla fine del penultimo 
atto. Un’ aria del tenore nel 1.° atto, un 
duetto nel secondo fra tenore e sopraffo, 
in cui v'è una maledizione che invita a 
maledire insieme all'artista che la canta; 
tutti i finali stupendi, grandiosi, un ter- 
zelto di bassi, una preghiera del soprano, 
un coro finale, costituiscono i pregi principali 
di questa bellissima opera, sono pagine di 
musica che resteranno immortali esempi 
di gloria alle future generazioni, che spar- 
geranno per tutte le nazioni il loro entu- 
siasmo e che formano da sé un monu- 
mento eterno per chi le ha scritte. Stu- 
pendo il canto, perfetta l’istramentazione, 
quest’ opera può paragonarsi ad un ri- 
tratto di Raffaello incastrato in una cor- 
nice del Musone. La musica del Gobatti 
ha della Norma, del Faust e del Lohen- 
grin, oltre all’ avere delle sublimità Ros- 
siniane, dei pieni alla Mayerbeer e delle 
melodie Belliniane ; tocchi perfetti, stile . 
nuovo, pienezza di concetto, senza che 


potrà metterlo in grado di far intendere 
al governo italiano utili osservazioni, se il 
signor Marco Minghetti, già ministro del 
Papa ed uno dei più impetuosi adulatori 
di Pio IX, quando Sua Santità distri 
buiva portafogli, ed il signor Visconti- 
Venosta già discepolo di Mazzini, credono 
di ammettere il ministro di Francia a col- 
loqui nei quali il sig. di Keudell fa da 
padrone. 


Atti Ufficiali 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia, del 7 Dicembre, nella sua parte 
ufliciale, conteneva : 

R. decreto che sopprime il collegio con- 
vitto Soleri di Genova. 

R. decreto'23 novembre che al consor- 
zio costituitosi in Garlasco, provincia di 
Pavia, per l'irrigazione di terreni in quel co- 
mune, mediante dorivazione d’ acqua del 
Canale Cavour, concede la facoltà di ri- 
scuotere, con i privilegi e nelle forme 
fiscali, il contributo dei soci. 

R. Decreto che porta a sedici il numero 
dei componenti la Commissione consultiva 
per le istituzioni di previdenza e sul lavoro. 

R. decreto 23 novembre che autorizza 
il (Consiglio provinciale di Mantova a trat- 
tare e concludere con la Commissione cen- 
trale di beneficenza in Milano, amministra» 
trice della Gassa di risparmio, uo im- 
prestito di lire 600,000, ammortizzabile 
io 20 anni 

Disposizioni nel personale del ministero 
di pubblica istruzione. 

— E quella dell'8 portava; 

Un R. decreto che approva il regola- 
mento per il sindacato e la sorveglianza 
governativa dell'esercizio delle strade fer- 
rate. 


Cronaca e fatti diversi 


Onorificenze al merito. — 
Il nostro ex prefetto avv. comm. Giuseppe 
Cotta Ramusino è stato decorato della me- 
daglia d'argento al valore civile, per quanto 
fece nella circostanza luttuosa della rotta 
del Po a Bundeno. 

Anche il signor Luigi Roncaglia, solerte 
e degnissimo segretario capo del Munici- 
pio di Bondeno, ebbe per lo stesso motivo 
un altestato di benemerenza dal Ministero , 
e n’ aveva ben dritto poichè si è reso ol- 
tremodo benemerito. 

Riserbandoci di pubblicare per intero 
I elenco di tutti gli altri che ottennero 
onorifiche distinzioni per essersi prestati 
col consiglio o colla mano a lenire le con- 


la fusione di questi ritmi formi una con- 
fusione. 

Alla musica del Gobatti si ritorna gio- 
vani, ma giovani di 16 anni; sì ritorna 
nella piena illusione del pazzo fanciullo 
innamorato, cui alla parola «amore» il cuore 
entusiasta batte forte, forte, e piange 
d’ una gioia voluttuosa. Si vorrebbe trat- 
tenere i palpiti, ma il'cuore vi balza via, 
raddoppia di lena, non vuol fermarsi, e 
8° è costretti a rizzarsi in piedi, battere. 
con frenesia le mani e gridare amore e 
amore, genio e genio. All’ unisono finale, 
grandioso, come uno di quelli della /Nor- 
ma, il quale chiude degnamente questo 
stupendo lavoro, tutti gridavano, palpita- 
vano e provavano le sensazioni dei diversi 
affetti. Il mercante dimenticava i suoi con- 
tratti per diventare poeta ed amare, il 
giuocatore dimenticava .le sue emozioni 
per provarne una più grande e più cara, 
il ganimede perfino diventava uomo seri 
direi quasi sublime, dimenticava i suoi 


«debitj-e le sue facili. conquiste; molte don- 


nine, scommetto ,. dimenticavano, i loro 
mariti od amanti, è tutti poi mandavano 
un evviva al genio che nasce. 


seguenze di quel disastro, segnaliamo pure 
al momento che il R. Governo ha rimu- 
nerato l' abnegazione, la solerzia , ed il 
lungo e faticoso servizio prestato dagli e- 
gregi comandanti le stazioni dei RR. Ca- 
rabinieri in Bondeno e Stellata, signori 
Ferdinando Barozzi, e Bedini Camillo, con 
menzioni onorevoli. 

Di gran cuore dividiamo la gioia. pro- 
vata da quei bravi militari, ai quali au- 
gurammo ed auguriamo tuttora maggiori 
ricompense ; giacchè sappiamo quanto fe- 
cero di bene in quella terribile emergenza, - 


Cose d’arte. — Ci vione significato 
che il sig. prof. Federico Asthon ha spedito 
a questa Mostra permanente un altro quadro 
di paesaggio; e che il sig. Enrico Nal- 
darelli ha esposto un intaglio in legno 
a bassorilievo. 

È cosa consolante il vedere la nostra 
Esposizione farsi sempre più ricca di la- 
vori di artisti distinti. 


"eatro Comunale. — Secondo 
che avevamo preveduto , si chiuse ieri 
sera molto brillantemente Ja stagione au- 
tunnale del nostro Massimo; e la signora 
Cecilia Fernandez Bentami, a cui vantag- 
gio era destinata la rappresentazione, ri- 
corderà certo lungamente la festa che le 
si è fatta. 

Il teatro era affollatissimo ; i palchi, me- 
no pochi appartenenti a famiglie in lutto , 
erano tutti pieni; le sedie chiuse tutte 
occupate; insomma vera un pienone stra- 
ordinario, che mal si conteneva nella va- 
sta sala del Foschini, resa più bella dalla 
illuminazione a giorno fatta per cura 
ed a spese di alcuni ammiratori della se- 
ratante. 

La signora Fernandez Bentami, sebbene 
fosse assai stanca dalle fatiche durate in 
cinque recite conseculive, pure cantò molto, 
e si fece applaudire, specialmente nell’ 4- 
ria dei gioielli del Faust cui disse con 
molta grazia e bravura tale che fu richie- 
sta del bis, al quale prestossi con quella 
gentilezza che accresce il numero delle 
sue doli. 

Vorremmo dare un particolareggiato 
rendiconto di questa serata, ma l’ angu- 
stia del tempo non ce lo permette, essen- 
dochè dovremmo dire ancora e del primo 
alto della Figlia del Reggimento, in cui 
ebbe tanta parte la signora Bentami, della 
romanza nella Maria de Rudenz, cantata 
dal baritono Fucili, e dell’ atto quarto 
della Favorita nel quale la beneficata eb- 
be a compagni il tenore Pieraccini e il 
basso profondo Licini, cose queste che a. 
rassegnarle tutte secondo il merito degli 
esecutori occorrebbe d'altronde molto spazio. 

Anche per questo ci è dunque giocoforza 


Il ritratto del Gobatti circolava quella 
sera per tutti i palchi, le belle signore 
se lo divoravano cogli occhi, ed il povero 
assistente ai lavori padani sul quale l’ari- 
stocratica dama non avrebbe lasciato ca- 
dere il suo nobile sguardo, entrerà fra poco 
negli eleganti salons ricco, ammirato ed 
invidiato. Oh magica potenza del genio ! 
Forse egli si ispirò alla desolante, bieca 
Vista del fiume vomitante acqua e fra la 
cupa, aspra, selvaggia e spaventevole ar- 
monia degli irritati elementi creava forse 
una frase d’ amore od il duo del 2 atto; 
forse fra il fragore della corrente che ir- 
rompeva nella bassa campagna, fra le grida 
strazianti degli innondati sorse la preghiera 
della madre od il coro finale, che ei, di- 
cesi, Izuffoli tutto il di. A Parigi a que- 
st ora si porterebbero i cappelli Goti e 
le sciarpe Gobatti, ma noi in Italia siamo 
più seri di quei buffoni d’ oltralpe e per 
onorare il merito si corre d' ogni parle e 
si forma un hourrà d’ applausi, animato 
come quello del Cosacco in guerra. 


Canto Fiascai. 
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tagliar corto, e limitarci alla relazione 
della parte più saliente dello spettacolo , 
quale relazione abbiamo data il meglio 
che per noi si è potuto, e per quanto ri- 
sguarda il merito della egregia artista. 

Resta a dirsi delle dimostrazioni fatte 
alla signora Bentami. Si è accennato di 
sopra che il teatro fu illuminato a giorno 
a suo onore, € si è notato che nell’ Aria 
dei gioielli fu applaudita e bissata; a 
questi festeggiamenti poi altri se ne ag- 
giunsero alla fine dell’ atto della Figlia 
del Reggimento, e dopo l'aria del Faust; 
essendo la signora Bentami regalata di 
corone di lauro, di magnifici bouquets di 
fiori finissimi, ornati di ricchi nastri, di 
varie cesline composte di fiori pure finis- 
simi, di parecchi oggetti preziosi © per 
ultimo di alcuni componimenti poetici i 
quali furono fatti distribuire nei palchi. 

Stamane poi sulle cantonate veniva af- 
fisso il seguente grazioso sonetto che ci 
piace di riportare a chiusa di questi ac- 
cenni, ed a maggior prova dell’ estima- 
zione sincera in cui teniamo l’esimia e 
simpatica cantante. Eccolo: 

A la Sgnòra 


ZZILIA FERNANDEZ BENTAMI 
Ch' in tla Stasòn dl’ Autunn 


1873 


L'ha sustgoù l’Imprèsa dal Comusà d'Frràra 
UN AMMIRATÒR 
PAR LA SO SERÀADA 
0. D. 


SUMÈTPO 


Da l’avèr l’altar giorn propria gustà 
In mezz fòj d'supplement’al Munitàr 
Un sunéit in bulynés, ch' un bell’ umòr 
Pr'ì so Goti a Gopatmi ha dedicà, 


La bell’idéa am s'è sùbil' affazzà 
D' far anch’a mi in vernacul al cantòr, 
E a la ZZILIA ch’l'ha miss chì tant furòr, 
Fargh' sta sira du vers în patuà. 
A capiss bèn puriròpp che al paragòn 
E brisa zèrt, con quella dal Buignès 
An putrà star la miè cumpusiziòn ; 
Ma an n'ho mai avù sti fin e st’ il pretès, 
E da Lù a jò sol tolt l'ispiraziòn 
Par dir pur mì dla ZZILIA in bòn frrarés, 
Ch'P'jè furtunà gl' Jmpres 
Com la nostra, ch’ l' jà fatt la so scrittura, 
Parchè a zunta d'la bllezza e d'la bravura, 
L’ ha brio, disinvultura. 
Mi pò am augur ch'un'Alera anch'in Carnvàl 
Sustiena come Questa al Cùmundl. 
Dal Duttér ZVANN BOTTONI. 
Teatro Wosi-Borghî. — Que 
sta sera quinta rappresentazione della 
Compagnia equestre e ginnastica dei fra- 
telli Godfroy. 


Telegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Roma 10. — Berlino 9. — Camera dei 
deputati — Il presidente legge l’ ordine 
del re che accetta la dimissione di Konigs- 
mark, ministro di agricoltura, ed incarica 
il ministro del commercio di reggere prov- 
“visoriamente quel portafoglio. 

‘Pietroburgo 9. — Al pranzo, dato nel 
palazzo d'inverno, lo czar fece un brin- 
disi alla salule' di tutti i cavalieri dell’or- 
dine di San Giorgio. Manteuffel rispose a 
nome dell’imperatore e dell'esercito te- 
desco facendo un brindisi alla salute dello 
czar. 

Versailles 9. — Discutendosi all’ As- 
semblea il bilancio degli esteri, un depu- 
tato parlando delle giurisdizioni in Egitto, 
domandò che la Francia riprenda le an- 
tiche tradizioni relativamente alle capito- 
‘lazioni. Decazes rispose che il Governo 
porrà ogni cura onde mantenere |’ in- 
fluenza in Oriente, e non farà alcun trat- 
tato senza sottoporlo prima all’ Assemblea. 

Trianon 9. — (Processo Bazaine) La- 
<chaud legge due lettere del principe Fe- 


derico Carlo esprimenti grande stima per 
Bazaine. Lachaud dimostra che le tratta- 
tive erano fatalmente necessarie. Fa grande 
elogio alla condotta dell'imperatrice di 
cui racconta gli sforzi fatti presso |’ im- 
peratore Guglielmo e Bismark. L’ udienza 
si riprenderà domattina. 


Amsterdam 9. — La Banca d’ Olanda 
ridusse lo sconto al 3. 


Madrid 10. — Il Governo ricevette un 
dispaccio da Washington il quale annonzia 
essere stabilito l'accordo circa l'epoca e 
formalità per la restituzione de! Virginius. 

Gli assedianti di Cartagena incomincia- 
rono con buoni risultati a bombardare 
il forte Ataloya. 


Berlino 10. — Camera dei Deputati — 
Si approva in terza lettura la proposta 
chiedente l'abolizione del bollo pei gior- 
nali. 

Si respinge come inopportuna la pro- 
posta chiedente lo stipendio a favore dei 
membri del Reichstag. 

La Corrispondenza Provinciale annun- 
zia che l’ atto d’ accusa contro Ledocowski 
essendo diggià redatto sarà rimesso senz’ in- 
dugio al tribunale ecclesiastico. 


—_ 
PARLAMENTO NAZIONALE 


Roma 9. — Camera DEI DEPUTATI. 


Cantelli rispondendo ad una interroga- 
zione di Merizzi intorno al conferimento 
pel 1874 e successivi anni della privativa 
per gli aonunzi giudiziari ed amministra- 
tivi per la provincia di Sondrio, diede 
spiegazioni su l'andamento di siffatta que- 
stione. Disse che facendosi la concessione 
pel 1874 per appallo, lo Stelvio avrebbe 
poluto concorrere. 

Dà pure spiegazioni all’ interrogazione 
di Righi l'abolizione della legge austriaca 
di sanità pubblica nelle provincie di Man- 
tova e di Venezia. 

Si riprende la discussione del bilancio 
della marina. 

Depretis dichiarasi d'accordo col mi- 
nistro della marina su molti provvedi- 
menli svolti nel suo discorso. Svolge al- 
cuni punti su cui è discordante. Trova non 
esservi bisogno di un vero piano organico. 
Approva i buoni atti cui mira il ministro. 

Saint Bon ringrazia Depretis della cor- 
tesia della sua opposizione. Dichiara non 
aver punto intenzione di sopprimere le 
stazioni navali all’estero e dichiara esa- 
gerato quanto fu detto sui porta-torpedine. 
Accetta l'ordine del giorno della Com- 
missione modificandolo. 

De Luca (Giuseppe) esprime varie opi- 
nioni sul bilancio e su la vendita delle 
navi. 

Ricci, relatore, spiega i dissensi della 
Commissione. 

Finzi ed altri della destra prodongono 
che si passi all'ordine del giorno ade- 
rendo alle opinioni del ministro e respin- 
gendo l'ordine del giorno della Commis- 
sione. Crede che convenga mutare sistema. 

Crispi svolgendo varie considerazioni, 
propone: un ordine del giorno , il quale 
dice che prima si debbono studiare varie 
proposte avanti di adottare l'ordine del 
gigrno del ministro. Non voteranno mai 
egli ed i suoi amici un ordine del giorno 
come quello di Finzi. 

La Commissione propone: La Camera, 
udite le dichiarazioni del ministro della 
marina confida che in ossequio ai voti 
precedentemente emessi, vorrà presentare 
un progelto per un piano organico del per- 
sonale e del materiale della marina. 

Minghetti sostiene l’ ordine del giorno 
della Commissione sopra indicato, che è 
approvato, 
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BORSA DI FIRENZE 


Firenze 9 10 
Rendita italiana. 69120.) 6915 
Oro. . . . . . .| 2313» | 2323e, 
Londra (3 mesi) . .| 2908, | 2912» 
Francia (a vista) . .l 1l6—» | 11605» 
Prestito nazionale. .| 6450 | 6450 


Obblig. Regìa Tabacchi] — — 
Azioni LAI. 860 — È 
Azioni BancaNazionale/2176 — fm|2134 — fm 
Azioni Merilionali. .| 476 — 4 


Obbligazioni  » | 444 — —_ 
Buoni. LINCE. Minzoni isalani 
Obblig. Ecclesiastichel — — n 
Banca Toscana . -|1648 — fml1635 — fm 
Credito mobiliare. .| 930 — » | 918150 » 
Italo Germaniche . .| 360 3065 


Banca Generale. 


Pamioi 9 
Nuovo Prestito. 9330 
Rendita francese 5 010] 93 15 

» » 3010) "5895 

» italiana 5 010] _CI 75 
Ferrovie Lob. Venete 387 — 
Banca di Francia . .|H410 — 
Obbligazioni +06 
Ferrovie Roman 195 
Obbligazioni 168— 


» Ferr. V.E. 1863) 177 
» Meridionali - 
1375 


Cambio su 1° Italia 
Obbligaz. Regia Tabac.| 477 — 
Azioni» 785 — 
Londra a vista. . .| 2533 5 
Aggio dell’oro p. mille| ‘1112 
Consolidati inglesi .| 92114 


Vienna 9. — Rendita austriaca 74 20 
— in carta 69 90 — Cambio su Londra 
113 75 — Napoleoni 9 10 3. 

Berlino 9. — Rendita italiana — — 
— Credito Mobiliare 141 3/4 

Londra 9. — Consolidato inglese 92 114 
— Rendita italiana 61. 
—__—_____—_—_—— _——_ 
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AVVISO D’ASTA 
Encanto 


Si rende noto che avanti |’ Eccellentis- 
simo Siguor Pretore del Mandamento di 
Codigoro assistito dal Cancelliere e col- 
l'intervento del signor Enrico Ferraguti 
Esattore di Codigoro o di persona da lui 
delegata e sopra istanza del detto Esat- 
tore nel giorno 2, due, Gennajo 1874 alle 
ore 10 antimerid. nella solita aula delle 
udienze della R. Pretura di cui sopra, avrà 
luogo l'incanto e il sucessivo delibera 
mento a favore del ultimo miglior offerente 
sul prezzo d'asta del seguente immobile 
esecutato a danno dei sigg. Barbirati Paolo 
e Luigi fu Antonio di Massafiscaglia debi- 
tori verso il sig. Esattore di Codigoro di 
L. 13. 16 in complesso per imposta Fab- 
bricati sovraimposta e multa per ritar- 
dato pagamento oltre alle spese d’ esecu- 
zione. 

Descrizione del Fondo 

Corte promiscua e Casa posta in Mas- 
safiscaglia nella Via Giovecca confinante 
a levante Barbirati Canella Anna Maria fu 
Battista, a ponente la Via Giovecca a 
mezzodì Mazzini Pietro fu Guglielmo, ed 
a tramontana la strada Pubblica. 

La suddetta Casa ha i numeri catastali 
1039, 1932. 

Rendita catastale L. 13. 

In catasto trovasi ancora intestato il 
Padre Barbirati Antonio fu Paolo. 

L’ incanto verrà aperto sul valore di It. 
L. 146. 40, cento quarantasei e cente- 
simi quaranta. 

Chiunque vorrà adire all’ incanto dovrà 
fare un deposito in danaro di L. 7. 32. 
corrispondente al 5 p. 0j0 del prezzo d’Asta. 

Il deliberatario dovrà sborsare |’ intero 
prezzo non più tardi di tre giorni dal de- 
liberamento, solto pena della rivendita del- 
l’immobile a di lui rischio e spese. 

Non presentandosi oblatori al 1° incanto, 
© mancando offerte superiori al prezzo 
come sopra determinato, avrà luogo un 
secondo’ esperimento il giorno di Venerdì 
9 detto Mese alle ore 10 antimerid. nel 
solito locale col ribasso di un decimo, e 
rimanendo pur questo infruttuoso, un terzo 
ed ultimo nel giorno di Venerdì 16 detto 
Mese- alle cre 40 ant. nel menzionato locale 
sulla metà del prezzo di primo incanto. 


Le spese d'Asta, tassa registro e con- 
{rattuali sono a carico dell’ aggiudicatario. 
Per tutto ciò che non è contemplato 
dal presente, il deliberatario sarà sotto- 
posto alle disposizioni delle Leggi vigenti. 

Codigoro il & Dicembre 1873. 

Il Hesso — A. Oxecna. 
— 
AVVISO D’ ASTA 
1.° Eneanto 

Si rende noto che avanti l’Eccellentissimo 
sig. Pretore del Mandamento di Codigoro 
assistito dal Cancelliere e coll’intervento del 
sig. E. Ferraguti Esaltore di Codigoro o di 
persona da lui delegata e sopra istanza del 
detto Esattore nel giorno 2 due Gennajo 1874 
alle ore 10 ant. nella solita aula delle u- 
dienze della Regia Pretura di cui sopra, avrà 
luogo l’incanto e il successivo deliberamento 
a favore dell'ultimo miglior offerente sul 
prezzo d’ asta del seguente immobile ese- 
cutato a danno del signor Luccoli Francesco 
e fratelli fu Battista, debitori verso il sig. 
Esaltore di Codigoro di L. 26 32 in com- 
plesso per imposta sui Fabbricati, sovra- 
imposta e multa per ritardato pagamento 
oltre alle spese di esecuzione, 

Descrizione del fondo 

Casa di propria abitazione, Pestrino 
Orto promiscuo e casa di proprio uso 
situali in Massafiscaglia in Via del Ponte, 
confinante a levante Luccoli Luigi fu Bal- 
dassare a ponente la strada a mezzodì 
e tramontana Malagò Alessando e fratelli 
fu Pier Paolo. 

I suddetti fondi sono marcati coi nu- 
meri catastali 1922, 919, 921 e 922. 

Rendita catastale L. 22. 50. 

L’ intestazione catastale  riferentesi alla 
suddetta Ditta è la seguente : Luccoli G. 
Battista fu Silvio. 

L’ incanto verrà aperto sul valore di It. 
L. 219. 60, duecentodicianove e centesimi 
sessanta, 

Chiunque vorrà adire all’incanto dovrà 
fare ua deposito in danaro di L. 10. 98 cor- 
rispondente al 3 per 00 del prezzo d’Asta. 

Il deliberatario dovrà sborsare |’ intero 
prezzo non più tardi di tre giorni dal de- 
liberamento, sotto pena della rivendita del- 
l'immobile a di lui rischio e spese. 

Non presentandosi obblatori al 1.° incanto, 
© mancando offerte superiori al prezzo come 
sopra determinato, acrà Juogo un secondo e- 
sperimento il giorno di Venerdì 9 detto Mese 
alle ore 10 antimeridiane nel solito locale, 
col ribasso di un decimo, e rimanendo 
pur questo infruttuoso, un terzo ed ullimo 
nel giorno di Venerdì 16 detto Mese alle 
ore 410 antimerid. nel menzionato locale 
sulla metà del prezzo di primo incanto. 

Le spese d'Asta, lassa registro e con- 
trattuali sono a carico dell’ aggiudicatario. 

Per tutto ciò che non è contemplato 
dal presente, il deliberatario sarà sotlopo- 
sto alle disposizioni delle Leggi vigenti. 

Codigoro il 4 Dicembre 1873. 
Per l’ Esattore — A. Omegna. 
AVVISO D’ ASTA 
Encanto 


Si rende noto che avanti l' Eccellentis- 
simo signor Pretore del Mandamento di 
Codigoro assistito dal Cancelliere: e col- 
1’ intervento del signor Enrico Ferraguti 
Esattore di Codigoro o di persona da lui 
delegata e sopra istanza del detto Esat- 
tore nel giorno 2, due, Gennajo 1874 alle 
ore 10 antimeridiane nella solita aula del- 
le udienze della Regia Pretura di cui 
sopra, avrà luogo l’ Incanto e il successivo 
deliberamento a favore dell’ ultimo miglior 
offerente sul prezzo d’asta del seguente 
immobile esecutato a danno del sig. Fabbri 
Carlo e Luigi fu Tommaso di Massafiscaglia 
debitore verso il. sig. Esattore di Codi- 
goro di L. 33. 39 in complesso per im- 
posta fabbricati sovraimposte e ‘multa per 
ritardato pagamento oltre alle spese di 
esecuzione. 


TT ARIRE 


Sea 


ORO 


SVECTENNEZE 


= 


se: 


SESTO SARRI 


. definiliva di delibera: spese 
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Descrizione del Fondo 

Mulino da Olio e Casa di propria abi- 
tazione situata in Massafiscaglia nella via 
S. Antonio e Grande, avendo i numeri 
di Nappa 875 e 876 che confinano a levante 
la via S. Antonio, a ponente e mezzodì 
Bonafini Barbara fu Nicolò, a tramontana 
la Via Grande. Il N. di Mappa 874, con- 
fina a levante Balestra Daniele di Giuseppe 
a ponente la Via Sant Antonio, ed a 
tramontana il comune di Massafiscaglia 
mediante ragioni casamentive. 

Rendita catastale L. 33. 73. 

In catasto trovasi ancora intestato il 
loro Padre Fabbri Tommaso fu Vincenzo. 

L’ Incanto verrà aperto sul valore di It. 
L. 328. 80, Irecento ventotto e cent. ottanta. 

Chiunque vorrà adire all’ incanto dovrà 
fare un deposito în danaro di L. 16. 44, 


. corrispondente al 5 p. 0j0 del prezzo 


d’ Asta. 

Il deliberatario dovrà sborsare 1’ intero 
prezzo non più tardi di tre giorni dal de- 
liberamento sotto pena della rivendita del- 
l’ immobile a di lui rischio e spese. 

Non presentandosi oblatori al {.* in- 
canto, o, mancando offerte superiori al 
‘prezzo come sopra determinato, avrà luogo 
un secondo esperimento il giorno di Venerdì 
9 detto Mese alle ore 10 antimeridiane nel 
solito locate, col ribasso di un decimo, 
e rimanendo pur questo infruttuoso, un 
terzo ed ultimo nel giorno 16 detto Mese 
alle ore 40 antimeridiane nel menzio- 
nato locale sulla metà del prezzo di primo 
incanto. 

Le spese d’Asta, tassa registro e con- 
trattuali sono a carico dell’ aggiudicatario. 

Per tutto ciò che non è contemplato dal 
presente , il deliberatario sarà sottoposto 


. alle disposizioni delle Leggi vigenti. 


Codigoro li 4 Dicembre 1873. 
IL Messo — A. Oxeona. 
————————m 


Annunzi Giudiziari 


(1.8. Inserzione) 

R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
Estratto di Bando Venale 
per Vendita giudiziale d’immobili 
SI RENDE NOTO 


Che ad Istanza dell’ Ecc.mo signor dott. 
Paolo Scutellari, fu avv. Giuseppe, di Fer- 
raro, e pure del di lui fratello sig. Giorgio, 
rappresentato dal sottoscritto Procuratore 
Gaetano Novi, presso cui |’ istante stesso 
tiene eletto domicilio; 

A seguito a Decreto Presidenziale 29 no- 
vembre 1873 registrato con marca da Bollo 
da L. 1. 20: annullata a senso di legge, si 
procederà avanli |’ intestato Tribunale resi- 
dente nel Palazzo detto della Ragione, Piazza 
delle Erbe N. 16 e nell’ Udienza che terrà 
lo stesso Tribunale il giorno di Venerdì 2 
Gennajo 1874 alle ore 10 ant. al reincanto 
degli infradescrivendi stabili in pregiudizio 
delli signori Giovanni Pietro Sculellari e 
Marianna Trentini vedova Scutellari. Quali 
stabili erano già stati deliberati al sîg. dott. 
Giovanni Bolognesi per persona da nominare 
e pel prezzo di L. 38010 colla sentenza 14 
Novembre anno cadente, provocata dall’ av- 
vocato cav. Giovanni Mantovani, quale altro 
fra i creditori ipotecari, sendo ora sorvenuto 
all’ accennato deliberatario |’ Istante dott. 
Paolo e fratello Giorgio Scutellari per au- 
mento di sesto. : 

L’ incanto dello stabile in un sol lotto si 
aprirà sul prezzo aumentato del sesto e cioè 
sopra L. 48345, coll’ obbligo. specialmo nie 
in ogni aspirante del preventivo deposito în 
Cancelleria a titolo spese ‘in L. 3500, del 
Decimo del prezzo in It. L. 4434. 50, salvo 
dispensa del Presidente dei ‘Tribunale ; of- 
ferta d' aumento non mmore di L. 20; de- 
duzione dal prezzo di soli diretti domini 
@ dell’ onere xima : possesso dopo la sentenza 

[ella sentenza 
di vendita, tassa registro, trascrizione, iseri- 
zione, voltura a carico del Deliberatario : le 
altre ordinarie del giudizio da ‘anticiparsi 
dal deliberatario stesso, insomma sollo tutte 
le condizioni e patti di cui al Bindo 3 Di- 
cembre 1873. 

Stabili da vendersi: 

Una Possessione nelle ville di Francolino 
e Pescara di ragione del debitore Scutel- 
lari Giovanni Pietro detto Passo e Pescara 
divisa in vari. corpi che sono i seguenti: — 

1-1, detto Prato Lungo, confina a mezzodi 
in parle colle ragioni di Nicola Rossi e pel 


reslo quelle di Peccinini Maddalena ved. 


ri, a levante, poneute @-iramontana colli 
‘a0lo e Giorgio Scutellari: Il 2° detto | 


Braglia Passo, confina a tramontana coll’ar- 
gine del Po, a ponente e mezzodì colle ra- 
gioni delli suddetti Scutellari, a levante in 
parte i delli Scutellari e pel resto col D. 
Luigi Borsetti. 

11 3° detto Braglia Ciù-Rossa conterminata a 
levante da ragioni Borselti suddetto a mez- 
zodì dai fratelli sunnominati , a ponente da 
Slradello del debitore, ovvero: Il 4° dello 
Braylia Calzolara confinante a mezzodì colle 
ragioni delli Eredi Bonetti e con ragioni della 
vedova Rizzoni a tramontana col” argine del 
Po ed a ponente con uno stradello di ra- 
gione del detto Luigi Borselti. Questa. pos- 
sessione è della superficie di Tavole 400, 44 
pari ad Ettari 40, 04, 40 ed è distinta in Mappa 
toi numeri 678 sub, 1, 2, 967, 968, 909, #70 
1690, 993, 1013. p. 1014, 1015, 1016 sub. 
1,2, 1697, 1698, 683, 956, 947, 1687, 948, 1688, 
959, 119, 960, 961, p. 963, 964 p. quale 
stabile nello scorso anno venne gravato. del- 
l’ imposta erariale di L. 305, 45. 

Gaetano Novi — Proc. 
——___ 


(2-* Inserzione) 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
SI RENDE NOTO 


Che ad istanza del signor avv. Gaetano 
Novi di Ferrara, quale Curatore della Ere- 
dità giacente del fu dott. Giuseppe Calabria 
di Ferrara, rappresentato dall’ avv. Gaetano 
Tumiati, 1n forza di decreto emanato dal 
Tribunale in Camera di Consiglio il 13 Feb- 
Draio 1870 e di sentenza {1 Novembre 1873 
dello stesso Tribunale, alla pubblica Udienza 
del 2 Gennaio venturò anno 1874 alle ore 
10 antimeridiane avrà luogo il nuovo incanto 
e successivo delibaramento dei seguenti sla 

ili: 

Due Botteghe in Ferrara, via San Romano, 
soltoposte alla Casa N. 98 aventi i numeri 
94, 96, 100 e 102 bleau, e di mappa 1529, 
5276 sub 1 1529, 9277 sub 1: Quella sec 
gnata coi numeri 109 e 102 confina a 
levante colla via suddetta; a ponente colle 
ragioni Masi; a mezzodì con quelle Leoni 
ed'a tramontana col portico della Casa N. 98 
l'altro coi numeri 94 e 96 confiva a mez- 
zodì e ponente colla casa sovrastante; a tra- 
montana colle ragioni Forlani ed a levante 
colla via di San Romano, ovvero ece. 

L' incanto sarà aperto pel prezzo di L. 924. 

Ogui aspirante dovrà depositare Lire 150 
per spese, ed il decimo del prezzo in Lire 
92. 40. 

Le offerte non potranno essere minori di 
L. 20 per ciascuna. 

ll deliberatario avrà il possesso col giorno 
in cui il deliberamento si sarà reso defivi. 
tivo e da tal giorno slaranao a suo carico 
tutte le Lasse. 

Le spese del verbale di vendita, di regi 
strazione trascrizione, iscrizione e voltura 
saranno a carico del Deliberatario, e le attre 
spese ordinarie a partire dal Decreto 15 Feb- 
braio 1870 autorizzaute la vendita dovranno 
essere anticipate a norma dello articolo 884 
del Codice di Procedura civile. 

Sarà tenuto a tutte le altre obbligazioni 
imposte dalla Legge ed alle condizioni me- 
glio iudicate nel Bando 24 Novembre 1573, 


Gaetano Tumiati — Proc. 
— 
R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
SI RENDE NOTO 


Che nel 9 Decembre corr. anno 1873 dal 
sig. Gaelano Frassoldati Capomastro Mura- 
tore, domiciliato a Ferrara, rappresentato dal 
soltoscritto Procuratore si è futta istanza al- 
l' ill.mo. sig. Presidente del Tribunale sud- 
detto a senso dell’ Art. 663 della Procura 
per nomina di un perito che pruceda alla 
stima dello stabile infraindicando da suba- 
starsi a pregiudizio di Botti Rosa di Gaetano 
in Tranchelimi Gaetano, e ciuè 

Una casa con sottoposta bottega, sita in Fer- 
rara in Via Ghiara oggi Corso Porta Itoma- 
na, distinta coi N. 78 e 80, e al Censo col 
N. 4865, confinante dai due lati con ragioni 
Magrini e Iavalli a mezzodì quelle Viguali, 
ed a settentrione la detta strada. 

Tanto per gli effetti dell’ Art. 664. 

Ferrara 10 Decembre 1873. 

Carlo Giustiniani. 


_————+6 
R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
SI RENDE NOTO 


Che nel giorno 10 corrente Dicembre 1873 
a mezzo del sottoscritto Procuratore li si- 
gnori Giorgio e Sante Ferrari di Ferrara 
hanno fatto istanza all’ illustrissimo signor 
Presidente del ‘ribunale suddetto perché 
voglia nominare un Perito per la stima di 
alcuni fondi ubicati in Mizzana, sottoposti ‘a 
pegno con precetto dell' Usciere Ignazio Mar- 
tinengo in data 13 tredici Ottobre 1873, onde 
procedere alla vendita forzosa dei medesimi 
in pregiudizio dell’ eseculata Rita Battara. 

‘l'anto analogamente e per tutti gli effetti 
dell ui 564 del vigente Codice di Pro- 
cedura Civile. 

Ferrara 11 Decembre 1873, 

L. Gambi proe. 


e nn] 


R. PRETURA DEL MANDAMENTO 
DI PORTOMAGGIORE 


Il sottoscritto Cancelliere della Pretura 
suddetta, ad esaurimento del prescritto dal- 
lar. 955. vigente Codice Civile 

Fa noto a chiunque 


Che il signor Vannini Francesco, del fu Pie- 
tro, d'anni 28, nato e dimorante in Ti 
gallo , con domicilio eletto per |’ alto pre- 
sente ‘ai Masi del Torello ( Portomaggiore ) 
nella Casa parrocchiale, luogo di sua attuala 
dimora, nella sua qualità di coerede del fu 
don Sante Jacchelli, morto ai Masi del To- 
rello il giorno 2. Novembre 1873, e anome 
pure dei suoi fratelli e sorelle germani , 
Luigi, Angelo, Maria, e Viduino — maritata 
in Cavallini Albini , tutti maggiori di età e 
domiciliati in Tresigallo, con comparsa d'oggi 
stesso emessa nella Cancelleria di detta Pre- 
tura, tanto nell’ interesse proprio quanto nel- 
I’ interesse dei suricordati suoi fratelli , ha 
dichiarato che non intende di accettare”, se 
non col benefizio dell inventario, la Eredità 
loro lasciata dal suricordato don Sante Jac- 
chelli, loro rispettivo Zio materno, col suo 
testamento alografo in dala 2. Novembre 
1873, e pubblicato in Ferrara il giorno sette 
detto mese ed anno pei rogiti del Nolaro 
Lombardi doltor Giuseppe. 

Dalla Cancelleria di Portomaggiore, 

addì Cinque Dicembre 1873. 


Zaxsarpi Cancelliere 


Inserzioni a pagamento 


Gabinetto Musicale 


C. GROSSI E G. ORSI 


IN FERRARA 


Corso Giovecca 
dirimpetto al Caffè del Teatro 


Vendita delle pubblicazioni LUCCA 
e RICORDI di Milano e di varie altre 
case italiane e straniere. 

Si ricevono commissioni per l’ac- 
quisto di musica, e per la pubbli- 
cazione di qualsiasi pezzo musicale. 

Abbonamento alla lettura della 
musica, 

Recapito per vendita o noleggio 
di Pianoforti delle migliori fabbriche 
nazionali e straniere. 


DEPOSITO 


DI 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S.Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cam- 


bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


SI VENDE una Casa in 
Via Scandiana N. 2477 con sco- 
perto , stalla e rimessa = Diri- 
gersi al sig. avvocato Ettore Testa 
Via Corso Vittorio Emanuele N. 13. 

_——— 


ANT92SO 


POMPÈO GAETANO ENIDI, di Fer- 
rara, studente di medicina-veteri- 
naria, imbalsamatore di animali d°o- 
gni specie, grato e riconoscente a 
quei signori .che vollero onorarlo fi- 
nora di loro cortesi’ ordinazioni , si 
fa un dovere di avvertire i mede- 
simi e gli altri aneora i quali cre- 
dessero valersi dell’opera sua, che 
esso ha recapito in detta città in 
tre luoghi , e cioè 1.° presso il si- 


gnor Luigi Casotti droghiere in via 
Borgo Leoni N. 42; 2.° nella Tipo- 
grafia Bresciani posta nella suddetta 
strada N. 24; 3.° nella casa di sua 
abitazione , detta dei tre Scalini, in 
Ripagrande N. 178, nei quali luo- 
ghi indistintamente saranno ricevute 
le ordinazioni. 
—— 


NEL NEGOZIO DI PIETRO DINELLI 
Via Borgo Leoni N. 49 
presso la Chiesa del Gesù 
GRAN DEPOSITO 


D'OLIO SOPRAFFINO DI LUCCA 
di diverse qualità vendibile all’ in- 
grosso ed al minuto al prezzo da 
convenirsi : trovansi pure nel mede- 
simo varie qualità di pasta di To- 
scana, 

_——————m 


NON PIÙ SAPONE 
per la Toilette 


L'Acqua Savonarola, aro- 
matica e odorosa, inventata e fabbri- 
cata da GIOVANNI GUIDICINI , chirar- 
go-dentista ferrarese, approvata dal 
Consiglio medico-sanitario provinciale 
di Ferrara, serve ai seguenti usi. Pù- 
lisce e conserva i denti, e rende molle 
e bianca le pelle. Essa mantiene un 
soave odore, ed è superiore a qualun- 
que altra stata fabbricata agli stessi 
scopi. Si usa come l'Acqua di Felsina 
per lavarsi; e per puhre i denti si 
adopera uno spazzolino morbido. In- 
oltre versandone poche goccie in una 
piccola quantità d'acqua pura, si beve 
ed aiuta ottimamente la digestione; 
inaffiando poi con essa una stanza se 
ne toglie il cattivo odore. 


Il deposito è esposto al pubblico nella 
piazza del Commercio in Ferrara, nei gior- 
ni di domenica, lunedì, e venerdì d'ogni 
settimana. 

Si vende in bottiglie di tre dimensioni 
ai prezzi di L. 1 — di Cent 45 edi 
Cent. 30. 

Per le ordinazioni rivolgersi all’ inven- 
tore e fabbricatore Giovanni Guidicini în 
Ferrara. 


Da vendersi due Case si- 
tuate in questa Città con sot- 
toposti esercizî di Caffè ed 
Osteria, detta della Scimia, nel 
Largo Castello -- presso la 
Birraria Lombardi -- Chi bra- 
masse farne acquisto si diriga 
al Notaro Leziroli Dott. Ul- 
derico che ha l’incarico dal 
proprietario di stabilirne il 
contratto. 

—__—— 


Quest’. acqua inventata dall’ illu- 
a-Q stre Chimico Talier e fabbricata 
ire (&@da Odoardo Arici, approvata già 
E dal Consiglio Sanitario di Fer- 
rara, trovasi vendibile al 
legozio Bresciani Piaz- 
za del Commercio in 
rara. 
Essa ha la prò- 
prietà di eser- 
itare la sua 
Vi azione sul , 


in mo- 
do parti-U TI 
colare; co- & 
me valevole 
ed energico pre-DF® 
servativo controll 
1° alterazione rugo- 
sa della pelle. 

tessuto 


PREZZO Nisssato 
per ogni bottiglia®cesì 
centesimi 30 ® 


recco gborree— 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


